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DISCIPLINARE DI ATTUAZIONE

allegato a determina 383 del 11.07.2006

Premessa

Con il presente Disciplinare si stabiliscono le modalità ed i termini di attuazione del 1°  Programma Temporale delle Verifiche tecniche su edifici e infrastrutture strategiche e rilevanti ai sensi dell’OPCM n.3362/2004 sulla scorta delle indagini di livello “0” eseguite dagli Enti e/o Soggetti preposti, tenuto conto delle risorse finanziarie disponibili.

Tale Programma è stato adottato dalla Giunta Regionale con deliberazione n° 1965 del 23.12.2004 e dal Dipartimento della Protezione Civile con D.P.C.M. n° 2355 del 06.06.2005

Enti attuatori

Enti attuatori del 1° Programma Temporale delle Verifiche tecniche su edifici e infrastrutture strategiche e rilevanti sono gli Enti e Soggetti proprietari delle strutture da sottoporre a verifica, così come individuati con la suddetta D.G.R. n. 1965/2004.

Accettazione disciplinare

Gli Enti e Soggetti attuatori si impegnano all’osservanza delle condizioni contenute nel presente disciplinare portando a compimento, nelle tempistiche e modalità di seguito riportate, tutti gli impegni derivanti.

Affidamento dell’incarico di verifica

Agli Enti e soggetti attuatori spetta il compito di individuare i professionisti cui affidare l’incarico di verifica di vulnerabilità sismica delle strutture di propria competenza ed elencate nel Programma.

Per gli Enti pubblici, l’affidamento dell’incarico dovrà avvenire nel rispetto delle procedure e modalità previste dalle disposizioni del Titolo IV del DPR n.554/1999 e L.R. n.13/2001 e ss.mm.ii
L’affidamento dell’incarico in difformità dalle procedure indicate determinerà la revoca del finanziamento. Pertanto il relativo onere, sarà posto a totale carico del Soggetto attuatore.

Termini di adempimento

Gli Enti attuatori con scadenza trimestrale a decorrere dalla data della determina dirigenziale di concessione del finanziamento dovranno far pervenire al Settore regionale ai LL.PP. indicazioni sullo stato di attuazione delle verifiche in corso.

Le operazioni di verifica tecnica dovranno concludersi entro la data del 31/12/2007. 

Maggiori costi delle verifiche

Gli Enti e soggetti beneficiari, ai sensi dell’art.3, comma 4, dell’OPCM n.3362/2004, devono assumere a proprio carico l’onere dell’importo differenziale tra il costo convenzionale ed il contributo concesso nonché eventuali importi eccedenti il costo convenzionale.

Erogazione dei finanziamenti

Il contributo concesso sarà liquidato con le seguenti modalità:

· l’80 % a seguito dell’avvenuta trasmissione di comunicazione del conferimento dell’incarico di verifica;

· il saldo del restante 20 % alla trasmissione, al settore regionale ai LL.PP., dello studio di vulnerabilità unitamente alla documentazione relativa alla liquidazione complessiva delle spese sostenute.

Adempimenti regionali

Il Settore regionale ai LL.PP., avvalendosi delle Strutture Tecniche Provinciali (ex Genio Civile) competenti per territorio, si riservano di effettuate controlli in merito alle attività di verifica poste in essere dai Soggetti beneficiari. Le verifiche, in via ordinaria,  saranno condotte a campione con percentuali da stabilire successivamente.

 Indipendentemente dai controlli a campione, potranno essere effettuate verifiche, ogni qualvolta, a insindacabile giudizio del Dirigente del Settore LL.PP., ciò si renda necessario e opportuno. 

Sono fatti salvi eventuali e ulteriori controlli che il Dipartimento della Protezione Civile vorrà disporre.

Responsabilità degli enti beneficiari ed attuatori

Eventuali ritardi e/o inadempienze da parte dei Soggetti attuatori potranno produrre la revoca della quota del cofinanziamento assegnato da parte del Dipartimento della protezione Civile e conseguente recupero delle somme già erogate.

Modalità Tecniche di verifica.

Le verifiche tecniche da effettuare sul patrimonio edilizio individuato nei Programmi Temporali delle Verifiche Tecniche su edifici ed infrastrutture strategiche e rilevanti dovranno essenzialmente servire ad accertare le situazioni di rischio.

L'obiettivo è quello di indagare sul grado di vulnerabilità delle singole strutture nei confronti di eventi sismici. Date la peculiarità del tipo di verifica richiesta e l'esigenza di ottenere risultati omogenei e confrontabili sul territorio, a seguito dell'approvazione del Programma di Interventi da parte della Giunta Regionale sono state redatte le Linee Guida di indirizzo, allegate al presente Disciplinare d'attuazione, per l'esecuzione delle verifiche di vulnerabilità sismica degli edifici appartenenti al Programma.


Le verifiche sono riassumibili essenzialmente in tre fasi:

1) raccolta dati esistenti: Individuare l'organismo strutturale; Realizzare saggi ed indagini sui materiali costituenti le strutture e sul terreno di fondazione delle stesse;

2) elaborazione dei dati raccolti: valutazione della vulnerabilità sismica in base a cui si quantificherà il rischio sismico di ciascuna struttura;

3) sintesi dei risultati:  elaborazione schede delle verifiche di livello 1 e 2  predisposte dal Dipartimento della Protezione Civile.

Il presente Allegato “Disciplinare di Attuazione” è composto da n° 4 facciate.

                                                                            

   Il Dirigente di Settore

                                                                            

 (ing. Francesco Bitetto)

PAGE  
3

